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Domenica 26 agosto 2018 il Giornale

Piera Anna Franini

M
aestro del teatro e
della danza, mi-
mo, attore, balleri-
no, coreografo, re-

gista e pure pittore. È stato tut-
to questo Lindsay Kemp scom-
parso ieri, a 80 anni, nella sua
residenzadi Livorno.Un inclas-
sificabile che alla domanda su
come poterlo definire, rispon-
deva: «Un poeta». Poeta e mu-
sa al tempo stesso, fonte di ispi-
razione di una serie di artisti
che frequentando i suoi spetta-
coli e poi lezioni di danza im-
pressero una svolta alla propria
carriera. Il caso emblematico
di David Bowie che imparò da
Kemp, incontrato nel 1966, a
stare sul palco, a comunicare
con la gestualità. Le influenze -
anchevicendevoli - si allargaro-
no a tanti grandi della storia,
delle rispettive e diverse storie:
da Rudolf Nureyev a Mick Jag-
ger, Ken Russell, Pe-
terGabriel, KateBu-
sh.
Nato a Cheshire,

sull’isola di Lewis il
3 maggio del 1938,
Lindsay Kemp ave-
va tentato di onora-
re il DNA inglese, e
ancor prima le tradi-
zionimarinaredi ca-
sa, frequentando
l’accademia navale,
però virò presto ver-
so gli studi d’arte fre-
quentando il Bradford College.
«Fu mamma la prima persona
aportarmi auno spettacolo tea-
trale. E come tutte le mamme
sagge non voleva che frequen-
tassi una scuola di teatro per-
ché temeva che avrei fatto la fa-
me», ebbe a confessare. E così
fu: optò per il teatro e fece la
fame. Ma fatale fu l’attrazione
per l’arte nelle sue molteplici
diramazioni. zCome tutti i bim-
bi,nacqui danzando.Poi la gen-
te smette, io ho continuato an-
che perché la danza è la strada
più veloce verso la felicità»,
amava dichiarare a quanti gli
chiedessero cosa fosse per lui
la danza. E ancora, a ribadire
l’inevitabilità della sua carriera:

«Sono un intrattenitore nato».
Da visionario e anticipatore

dei tempi, non trovava quel
che sentiva, così lo creò da ze-
ro. Ventenne fondò la Lindsay
Kemp Dance Mime Company

grazie alla quale poter sintetiz-
zare i diversi linguaggi e dare
corpo a spettacoli che hanno
poi suscitato unmix di scanda-
lo e meraviglia. Spettacoli co-
me Flowers, Nijinsky, Mr Pun-

ch, Salomé, A Midsummer
Night’s Dream. L’immagine
più iconica è legata alla ma-
schera di Pierrot. In Italia si fe-
ce conoscere proprio con Flo-
wers grazie a Romolo Valli che

aveva assistito allo spettacolo a
Londra, quindi lo volle a Ro-
ma. Iniziava così il lungo rap-
porto con il nostro Paese, con
un’Italia cui si deve l’invenzio-
ne dell’opera («È uno dei miei

grandi amori») e della comme-
dia dell’arte, generi finiti nel
mondo di Kemp. In tanti volle-
ro esplorare ilmondo di Kemp,
anche laHollywooddiMia Far-
row o Sandy Powell. Ma fra gli
«allievi» chiave - come si dice-
va - c’èDavidBowieche assimi-
lò la lezione del maestro fino
ad allestire uno spettacolo rock
di forza dirompente, nuovo:
The Rise and Fall of Ziggy Star-
dust. E fra imimi c’era lo stesso
Kemp che a distanza di anni
ammise che la folgorazione fu
reciproca perché la visione di
Bowie si eran fusa con quella
del proprio teatro d’avanguar-
dia,ma al tempo stesso «quella
musica mi portò in un mondo
molto più rock, più drammati-
co». Genio assimilatore, Kemp
fu sempre riconoscente a Mar-
cel Marceau, padre spirituale,
amico e insegnante. «Mi diede
lemani» ricordava,mani dabo-

xeur finalmente educate a flut-
tuare come farfalle. Da lui im-
parò l’arte del mimo moderno
di Étienne Decroux, ma anche
l’arte del silenzio, e l’immobili-
tà. «Perché un’immobilità cari-
ca di emozione vale cento gesti
atletici».
Era legatissimo all’Italia. E il

suo cuore batteva a Livorno.
«Tutti mi chiedono: perché Li-
vorno? Semplice, c’è il mare.
Mio padre era un marinaio, è
morto fra le onde». E quel por-
to lo faceva sentire bene. Lì,
continuava a lavorare, con cor-
si di teatro e danza, alternati a
masterclass in università, idea-
va spettacoli, in queste settima-
ne stava lavorando aun labora-
torio performativo per il teatro
Sociale di Como, era atteso per
settembre. C’era spazio per re-
vival: il caso di Kemp Dances,
in tour in questi due ultimi an-
ni. Nato danzando, ha dato
l’addio alle scenedella vita dan-
zando.

CULTURA UNDERGROUND

Poetico e visionario, anticipò
il lavoro sulla sintesi
dei diversi linguaggi creativi

Luigi Mascheroni
da Pienza

Q
uando il film uscì, nel 1968, il
critico cinematografico ameri-
cano Roger Ebert scrisse: «Cre-
do che il Romeo e Giulietta di

Franco Zeffirelli sia il più eccitante film
mai fatto tratto da un’opera di Shake-
speare». E aggiunse: «Non perché è un
drammapiùgrandedell’EnricoVdiLau-
rence Olivier, perché non lo è. Né è un
cinema più grande del Falstaff di Orson
Welles». «Ma perché ha la passione, il
sudore, la violenza, la poesia, l’amore e
la tragedia nei termini più immediati
che posso immaginare».
Il film di Franco Zeffirelli compie cin-

quant’anni esatti. All’epoca fu un enor-
me successo di pubblico in tutto ilmon-
do. Vinse due Oscar (migliore fotografia

a Pasqualino De Santis emigliori costu-
mi a Danilo Donati) e ha lasciato un se-
gnonella storia straordinariadel rappor-
to tra Shakespeare e il cinema (sono
qualche centinaia i film tratti o ispirati
all’opera del drammaturgo inglese, tan-
to da poter quasi costituire un genere
cinematograficoaparte).Nonsarà la tra-
sposizione più bella, ma di certo fra le
più popolari e amate.
Vi ricordate la colonna sonoradiNino

Rota con la famosaWhat Is a Youth? (il
cui il testonella versione italiana fu scrit-
todaElsaMorante) che risuonadurante

il ballo in maschera a casa Capuleti? La
scena della festa fu girata qui, a Pienza,
nel celebre Palazzo Piccolomini, che lo

scrupolosissimo Zeffirelli scelse come
set del suo film (altre scene furono gira-
te a Gubbio e a Tuscania) sia per l’ele-
ganza sia per l’autenticità conservativa
rinascimentale. E oggi Pienza, per cele-
brare il compleanno del film (auguri),
ospita unamostra, non solo per cinefili,
con lo stesso titolo del tema di quel Ro-
meo eGiulietta,What is a Youth? (aper-
ta fino6gennaio).Nel loggiatoa tre arca-
te del cortile di Palazzo Piccolomini, e
poi nel giardino pensile e in tutto il pia-
no nobile, dalla sala della musica alla
biblioteca, ecco le gigantografie delle fo-

to di set e di scena esposte nel luogo
esatto in cui furono scattate, ed ecco i
sontuosi costumi realizzati da Danilo
Donati, veri capolavori di alta sartoria
cinematografica in cui l’Italia, come tan-
ti Oscar dimostrano, eccelle da sempre.
Adattato al grande schermo da Fran-

co Brusati e Masolino D’Amico insieme
con lo stesso Zeffirelli, fedelissimo al te-
sto di Shakespeare, girato in inglese, cu-
ratissimonella ricostruzionedi ognidet-
taglio e con due attori giovanissimi (e
perfetti), il Romeo e Giulietta del 1968 -
così impoliticoperunanno tanto ideolo-
gico - fu a suomodo rivoluzionario. Mi-
se in scena, meravigliosamente, l’idea
che,quattro secoli dopoessere stato can-
tato la prima volta, quell’amore ha sem-
pre 15 anni. Tanti ne avevano allora, e
continuanoadavere oggi, RomeoeGiu-
lietta.

Da clown folle a icona pop
Tutte le facce di un artista totale
Morto il grande coreografo, ballerino e mimo inglese
Influenzò musica e cinema. David Bowie fu suo «allievo»

UNA VITA
TRA DANZA
E TEATRO
Il grande

coreografo
britannico

Lindsay Kemp
Artista

eclettico,
è stato stella
della danza,

del teatro
e del cinema

Fu amico
di Federico

Fellini,
Mick Jagger,

Peter Gabriel
e David Bowie

(qui sopra)

A PIENZA UNA MOSTRA PER I CINQUANT’ANNI DEL FILM

Romeo&Giulietta? Eterni quindicenni
Nel Palazzo dove fu girato, le foto e i costumi del capolavoro di Zeffirelli

ARTE Olivia Hussey e Leonard Whiting
nella piazza del Duomo di Pienza

Asia Argento, travolta dallo scandalo Bennett, è di fatto licenziata da «X Factor» (si attende
l’ufficialità da Sky). Ma il pubblico la vedrà nelle 7 puntate preliminari che sono state già
registrate nel ruolo di giurata accanto a Fedez, Mara Maionchi, Manuel Agnelli. Sky, che sta
valutando il sostituto (spunta il nomediMalykaAyane), hadecisoperò che l’attrice resterànelle
puntate che andranno in onda dal 6 settembre, mentre sparirà a partire dalla diretta del 25
ottobre. Rifare le selezioni avrebbe infatti penalizzato i ragazzi già scelti per il «live» del talent.

Album
DOPO LO SCANDALO BENNETT

Asia Argento resta nelle puntate

già registrate di «X Factor»

È morto venerdì notte nella sua casa di Livorno il coreo-
grafo, attore, ballerino,mimo e regista britannico Lindsay
Kemp. Aveva 80 anni. Era nato a Cheshire, sull’Isola di
Lewis in Inghilterra, il 3 maggio 1938. Innamorato fin

dall’infanzia della danza, del teatro e del cinema, aveva
studiato con Sigurd Leeder, Charles Wiedman e Marcel
Marceau, per poi lavorare in varie compagnie di danza,
teatro, danza, cabaret, musical, mimo, coreografia.

LINDSAY KEMP
3 maggio 1938 - 25 agosto 2018


